
ICE AND DRY
MONTE Val ferrera-Avers-Svizzera – 

CASCATA “il mostro”
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La cascata il mostro è la n° 16
la Val d’Avers si trova nel cuore delle Alpi centrali, in Svizzera, nel Cantone Grigioni e si diparte dalla 
Rheinwald,  tra  San Bernardino  e Thusis.  Racchiusa da ogni  lato  da alte  cime che raggiungono e 
superano i tremila metri, la quota del fondovalle negli ultimi 8 Km supera i 1900 m. La prima parte 
della valle attraversa rocce metamorfiche sovrastate da calcari; tutte rocce di una certa solidità che 
producono numerose pareti e salti rocciosi ricchi, nella stagione invernale, di cascate di ghiaccio. La 
valle si sviluppa notevolmente verso Sud e sale anche molto di quota; forme diverse dominano ora il 
paesaggio: ampi e dolci pendii hanno preso il posto delle pareti dell’inizio della valle; sembrano fatti 
apposta per lo sci. A rilevare questo cambiamento di morfologia c’é anche il fatto che la valle cambia 
nome: Valle Ferrera all’inizio, Val d’Avers poi. Sette frazioni (d’origine Walser) abitate per tutto il corso 
dell’anno si contano nell’ultima parte e Juf, la più elevata a 2126 m, si situa dove termina la strada 
asfaltata.
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SCHEDA TECNICA
primi salitori: ??
quota partenza (m.): 1600
quota vetta (m.): 
dislivello complessivo (m.): 300
tempo di salita: 2-3 h
difficoltà:III/5+,6- 
esposizione:O
località partenza: 
punti appoggio: 
periodi dell'anno consigliati: 
materiale:corde da 60 mt,gancio e cordini x Abalakov,normale attrezzatura da ghiaccio. 
vedi anche:

ACCESSO STRADALE E AVVICINAMENTO:
autostrada TO-MI,  da Milano prendere l’autostrada per Como e proseguire sull’autostrada svizzera 
seguendo le indicazioni per S.Bernardino; circa 20 Km dopo l’uscita del tunnel del San Bernardino si 
incontra  la  deviazione  per  la  Val  Ferrera  che  sale  sulla  destra.  Tutte  le  indicazioni  riguardanti  il 
chilometraggio  dall’inizio  della  valle  partono dal  cartello  marrone Avers-Juf-Ferrera,  5  Km dopo il 
tunnel del S.Bernardino, direzione 

AVVICINAMENTO:
dalla piazzola di fronte alle cascate, dove si lascia l’auto, scendere al torrente (tracce di passaggio 
spesso presenti) ed attraversarlo dove possibile. La cascata attacca a circa 100 m dal torrente.

Per ulteriori informazioni su come arrivare visitate la mappa di Cuneoclimbing.it 
http://www.cuneoclimbing.it/mkportal/modules/mappa/mappa.htm

DESCRIZIONE
Salita: ITINERARIO: salire per 3/4 lunghezze con pendenza discontinua (max 70°/75°, soste su 
ghiaccio) fino a raggiungere l’inizio del tratto più ripido del flusso. Ad un primo tiro da 50 metri con 
pendenza sostenuta (80°/85°) segue la candela finale di 30 metri (90°). Soste a spit a destra e 
sinistra del flusso,se libere da neve e ghiaccio.

Discesa: doppie da attrezzare per la prima parte e su soste attrezzate a spit per la seconda parte 
(sulle rocce del lato Sud), oppure solo in caso di neve assolutamente stabile traversare verso Nord 
come per la discesa dello “Scivolo”.

Commenti personali:muro impressionante di ghiaccio.

Se qualcuno è in grado di fornirci ulteriori informazioni, migliorie o eventuali correzioni alla presente 
relazione è pregato di scrivere a info@cuneoclimbing.it.
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